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Il Sabato scorso abbiamo iniziato una nuova serie dal titolo Dio Stabilisce Israele, questa 
essendo, ovviamente, la Parte 2. 

Prima di riprendere da dove abbiamo interrotto lo scorso Sabato voglio fare riferimento ad una 
notizia che ho allora tralasciato. Quindi, prima di riprendere anche con le scritture vorrei anche 
aggiungere delle altre notizie associate con quella parte che ho tralasciato. Queste sono 
pertinenti al tema che stiamo trattando.  

Comunque, ciò che ho tralasciato ha a che fare con qualcosa affermato in 2 Samuele 4:1. Ve lo 
leggo. Quando Ish-Bosceth, figlio di Saul, seppe che Abner era morto a Hebron, gli caddero le 
braccia e tutto Israele fu preso da sgomento. Riflettendo su questo e su alcuni degli articoli 
della settimana scorsa, vediamo con quale prospettiva la gente attorno al mondo vede ciò che 
sta accadendo. Stiamo vivendo in tempi veramente unici. È piuttosto incredibile osservare ciò 
che sta avendo luogo.  

Come Johnny ha detto, siamo seduti nella prima fila di poltrone. A volte, però, non sappiamo 
cos’è che stiamo vedendo, anche se seduti in prima fila. Sappiamo che certe cose hanno luogo, 
ma non sappiamo con esattezza fino a che punto o cos’è che stanno influenzando. Questo, a cui 
sto alludendo, è un caso in questione.  

Attorno al mondo, parlando della situazione del COVID, la gente vuole che le coser tornino alla 
normalità. Ebbene, ma cosa è normale? Ciò che è normale è forse cambiato, è probabilmente 
cambiato fin quando non sarà completata la fine di quest’era. Vediamo comunque un processo 
all’opera. Vediamo una varietà di  atteggiamenti e sentimenti, ma la gente non sa come 
affrontare tutto ciò che sta succedendo. Ma non c’è ancora una grande paura. 

Non ci sono ancora le circostanze necessarie per stabilire il Regno di Dio, per far sì che l’umanità 
si renda conto che non siamo capaci di risolvere i nostri problemi. Stiamo aggravando i nostri 
problemi. Il mondo sta progressivamente peggiorando, sta peggiorando sempre di più con il suo 
uso della tecnologia. Le cose stanno accelerando in un modo di cui il mondo è ignaro, che non 
comprende. 

Ho visto oggi un programma sulla Cina ed è incredibile notare il loro punto di vista, perché il 
canale è influenzato dal loro governo. Dovete rendervi conto che qualsiasi cosa che vedete nei 
notiziari, non importa di quale canale o stazione radio si parli, viene presentata con dei 
pregiudizi, perché gli esseri umani non sono liberi dai pregiudizi. È così con qualsiasi fonte delle 
notizie, sia che si tratti di Al Jazeera o RT o CNN o BBC o FOX. È bene sapere quali sono questi 
pregiudizi in modo da poter farsi strada tra i pregiudizi, altrimenti si assorbe tutto come una 
spugna. Questo succede spesso e si comincia a credere che una cosa sia vera rispetto a un’altra.  
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Se volete sapere la verità, nel mondo c’è molta confusione e di verità ce n’è veramente ben 
poca. Dovete quindi stare attenti perché vengono dette ogni sorta di cose su questo o quello! 
Ne dicono di tutte e la gente sceglie cos’è che vuole credere. È così perché viene guidata dai 
suoi pregiudizi nelle cose che vuol vedere o credere.  

Noi nella Chiesa di Dio dobbiamo stare attenti in questo. Dobbiamo capire che viviamo in un 
mondo malato. Le cose non vengono presentate in un modo che dà certezza su quale sia la 
verità. Potete fare una cernita su questo o quello e potete soppesare le cose, ma schierarsi con 
una parte o con l’altra è un errore. Soppesare le cose è una cosa, ma voglio semplicemente 
avvertirvi di fare attenzione a ciò che prendete come verità assoluta.  

Non c’è verità assoluta ad eccezione di ciò che ci vien dato da Dio Onnipotente. Quando Cristo 
ritornerà ed il Regno di Dio sarà stabilito per governare questo mondo, sarà allora arrivato il 
momento in cui la verità sarà data su ogni cosa.  

È molto difficile fare una cernita tra le cose. Dobbiamo comunque stare attenti su come 
giudichiamo, su come determiniamo le cose. Penso a quando ebbe inizio il Corona virus mesi 
addietro. Già all’inizio rimasi colpito da quel tanto di ipocrisia che troviamo nei notiziari, negli 
atteggiamenti delle persone verso certe cose. Hanno fatto una grande storia in rispetto alle 
persone che cominciavano a morire, trattando certe altre cose come insignificanti. 

Uso spesso l’esempio del numero di persone che ogni anno perdono la vita negli incidenti 
stradali. Dov’è lo sdegno in questo? Muoiono più sulla strada di quani sono morti nella Guerra 
del Vietnam. Non si può fare a meno di fare un confronto con i numeri. Non dico che non sia 
stata una guerra orribile, della durata di anni; una guerra che ha mietuto molte vittime. E che 
cosa è stato guadagnato? Così sono le guerre. Poi, dopo del tempo, cominci a fare scambi 
commerciali con loro.  

Ti chiedi in che mondo pazzo viviamo! Lo stesso si può dire di qualche altro conflitto in cui i 
soldati di questa nazione hanno combattuto. Ora, se tutte le truppe e tutto il resto viene ritirato 
[parlando dell’Afghanistan] solo per lasciar le cose come erano all’inizio, cosa sarà stato 
realizzato? Beh, abbiamo protetto i nostri confini, il nostro Paese. “Oh, veramente...?” 

Scusatemi se mi irrito un po’ su cose del genere, ma non sopporto l’ipocrisia ed il fatto che 
molte misure potrebbero esser prese per quanto concerne la sicurezza, misure che oggi non 
vengono prese. Molti lavori potrebbero esser svolti per assicurare che le autostrade siano 
molto più sicure, ma vogliono spendere il denaro altrove.  

Quando ebbe inizio questo virus, pensai al numero di persone che muoiono ogni anno di 
influenza. Agli inizi dell’anno non sapevamo quanto virulento fosse questo virus. Il fatto è che è 
diventato molto serio. Non fa che peggiorare col passar del tempo. So che i numeri non sono 
del tutto accurati qui negli Stati Uniti e in altre parti del mondo, ma migliaia e decine di migliaia 
di persone sono morte - questo è un dato di fatto, parlando del COVID. Chiaro? 

In certi casi i numeri dei pazienti COVID sono stati gonfiati, come in certe case di riposo e 
persino in centri medici, tutto col fine di ottenere più fondi, di ammortizzare le spese. Ora so 
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che anche in Cina non riportano le cifre corrette. In ogni parte del mondo fanno i loro giochetti, 
ognuno vuol fare una bella figura agli occhi delle altre nazioni. È quindi necessario farsi strada 
tra questa spazzatura, tra questo pozzo nero.  

Dobbiamo quindi fare attenzione. Ciò che sta succedendo è serio e sta peggiorando. È solo 
l’inizio delle cose. Stiamo vivendo qualcosa di non normale. A marzo ed aprile non eravamo 
certi in che direzione questo si stesse muovendo, ma ora è molto più chiaro. Questo virus sta 
spingendo le nazioni in una certa direzione. Sta influenzando i governi e il modo in cui lavorano 
o controllano – cercano di controllare le popolazioni. C’è un sacco di politica e d’inganno nel 
modo che le cose vengono fatte tra le varie nazioni. Molte cose succedono dietro le quinte, di 
cui noi non sappiamo, che non vengono riportate nei notiziari. 

Come stavo dicendo della Cina, ora ammettono che c’è della gelosia da parte degli Stati Uniti 
nei confronti della Cina. Stanno prendendo certe decisioni perché sanno che è una minaccia per 
gli Stati Uniti perché sta diventando più potente. Nessuno ha sfidato la superiorità degli Stati 
Uniti come sta facendo la Cina ora. Hanno imparato a rubare la tecnologia, in molti casi 
apportando dei miglioramenti. È una nazione con molte persone ben preparate. Sono molti i 
paesi che hanno persone ben preparate e scienziati in gamba. La Cina ci ha raggiunto 
tecnologicamente e sta ora facendo dei progressi rapidi perché si rendono conto che c’è 
bisogno di farlo. La loro marina è ora più forte della nostra. 

Viviamo in un periodo di grandi cambiamenti che stanno spingendo il mondo verso una terza 
guerra mondiale. È in arrivo. È una realtà. La rapidità con cui si verificherà e completamente 
nelle mani di Dio, cosa che dovremmo sapere. 

Voglio ora leggere alcune cose che sono state stampate questa settimana passata. Voglio che 
riflettiate su questo. Di nuovo, sono cose che hanno a che fare – e spero lo vediate in questa 
luce – con il modo in cui le persone reagiscono a ciò che sta succedendo attorno a loro. È per 
questo che dovrebbe esser chiaro che molto di più deve accadere, su una scala molto più 
grande, per scuotere le persone nel profondo del loro essere. Perché gli esseri umani nella loro 
arroganza credono di poter superare, di poter correggere questo stato di cose, di poter fare così 
e colà. Ma la realtà è no, non questa volta. Possono far fronte a certe cose solo fino ad un certo 
punto e basta.  

La gente sta diventando insensibile, apatetica. È apatetica nel modo in cui sta affrontando la 
realtà, apatetica verso la devastazione che sta avendo luogo. Riflettete su questo.  

"In un giorno negli Stati Uniti, il 3 dicembre, ci sono stati oltre 2.800 morti a causa della 
pandemia". Si può discutere su quanti in realtà sono morti in quella giornata e quanto sia stata 
gonfiata la cifra, ma detto questo, i morti sono molti. Molti sono stati i morti nel corso di quella 
settimana intera. "Considerate che l'11 settembre il bilancio delle vittime è stato di 2, 977". Le 
due cifre sono simili ma il mondo non guarda questo numero come ha fatto il 9/11. Gli Stati 
Uniti non lo guarda con la stessa ottica del 9/11. 

La settimana appena menzionata ha anche visto il più alto tasso di mortalità giornaliera negli 
Stati Uniti dovuto al COVID-19. Sono morte 16.000 persone. "Quella settimana ha visto una 
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media giornaliera di 2.249 morti al giorno per sette giorni consecutivi." Non viene visto nella 
stessa luce sia da noi che dalle altre nazioni, perché anche loro stanno soffrendo dallo stesso 
virus. 

Ricordo bene dopo l’11/9, quando visitammo diversi paesi. Ricordo gli australiani, persone 
estranee con cui venivamo in contatto, nei taxi e altrove, ed i loro sentimenti di empatia per ciò 
che era successo qui. Nemmeno nella costa occidentale degli Stati Uniti venne espresso il 
sentimento dimostrato dagli australiani. Le persone reagiscono in modi diversi alle cose.  

Ciò che stiamo vivendo oggi, che stiamo osservando dalle poltrone di prima fila, è qualcosa di 
unico. 

E quindi, anche quella media di vittime giornaliera, nel corso di sette giorni consecutivi non è 
molto diversa dal numero che fu ucciso in un giorno l'11 settembre. Questo è un numero che è 
inciso nelle menti delle persone perché ciò che accadde fu qualcosa di così diverso e unico. Ciò 
che sta succedendo adesso è qualcosa di protratto, con cui la gente impara a vivere. Indossi la 
mascherina, impari a disinfettare le mani più spesso, eccetera. Impari a fare le cose in un modo 
diverso e a pensare diversamente. Non vedi l'ora che arrivi il momento in cui puoi riportare 
certe cose alla normalità. Ma non sta succedendo.  

E che dire dell’impatto economico? Non l’abbiamo nemmeno cominciato a notare. Ma i politici 
fanno i loro giochetti. Che si tratti di $600 o $2.000 o $20.000 [parlando di sussidi/aiuti 
governativi], non è questo denaro che risolverà i problemi. Ne crea di più a lungo termine.  

Hanno cercato di sopprimere questa notizia, ma stanno ora ammettendo attorno al mondo che 
già da parecchio tempo esiste nel Regno Unito un ceppo mutante e che ce n’è un altro in arrivo 
dal Sud Africa. A quanto pare, ci sono anche degli altri ceppi. Non so se sia stato detto dalla CDC 
o dall’ Organizzazione Mondiale della Sanità, che ci sono oltre un’altra dozzina di ceppi. Che 
impatto avrà tutto questo? Cosa succederà? Come con l’inizio di questo virus, ci sono cose che 
non sanno.  

Viviamo in tempi veramente strani. Le nostre vite sono cambiate e sarà così fin quando tutto 
non sarà terminato. Le cose continueranno a cambiare, dobbiamo quindi esser pronti. 

Nel mezzo di tutto questo, voglio avvertire ed incoraggiare i fratelli, ovunque si trovino, a 
mettere le prime cose al primo posto perché ci troviamo in un periodo in cui tenderete ad 
abbassare la guardia. Lo dico perché la maggior parte di voi non siete in grado di riunirvi, come 
facciamo noi qui a Cincinnati. Quando siete soli può essere pericoloso perché la gente di Dio ha 
la necessità di potersi riunire durante il Sabato come in passato. La mancanza di compagnia 
spirituale si fa sentire.  

Dovete rendervi conto che questo è un periodo in cui potete essere tentati ad abbassare la 
guardia, a diventare letargici e apatici insieme al resto del mondo. Ma non potete permettervi 
di farlo. Vi dico senza mezzi termini che questo è un periodo di prove per la gente di Dio. 
Chiaro? Questo è un momento di raffinamento finale per il popolo di Dio. Dovete essere 
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determinati ad avere il tipo di cuore di Davide, un cuore che vuole mantenere Dio in prima 
piano, un cuore che riconosce il pericolo del tempo in cui state vivendo. 

Non permettiate che questo mondo vi influenzi! Non permettiate che vi influenzi perché è ora 
molto facile farsi avvolgere da ciò che state facendo per far fronte a ciò che sta accadendo nel 
mondo, con il vostro lavoro e con tutto il resto delle cose. È molto facile lasciarsi coinvolgere 
così tanto in queste cose, da lasciar che Dio inizi a passare in secondo piano, che il vostro focus 
su Dio inizi a passare in secondo piano.  

Questo è un periodo per digiunare e pregare. Questo è un periodo in cui combattere perché 
siete in guerra! Se questo non lo sapete, siete su un terreno molto pericoloso. 

Voglio che tutti nella Chiesa di Dio abbino la vittoria, ma non tutti vinceranno. Ci sono delle 
vittime ogni anno. Questo, però, è uno dei periodi più pericolosi, per la Chiesa di Dio, che 
abbiamo visto in tanto tempo. È importante che lo capiate.  

I morti in tutto il mondo come risultato del COVID sono 1.75 milioni di persone. Vi posso 
garantire che se il numero corretto venisse dato dalla Cina e certe altre nazioni, vedremmo che 
il numero è molto più alto – molto più alto!  

Ricordo bene la devastazione del 26 dicembre del 2004 quando lo tsunami investì l’Indonesia. 
La maggior parte delle persone non ricorda quella data. La ricordo perché sono conscio dei 
tempi in cui viviamo. Dio rese molto chiaro che viviamo alla fine di un’era. Rende sobri vedere 
che qualcosa del genere può accadere così velocemente e con tale potenza devastante, e 
sapere che succederanno cose che sono molto ma molto più distruttive. Quel tsunami uccise 
230.000 persone. Incredibile.  

Quel fatto ebbe un impatto sul mio modo di pensare e vedere certe cose, dopodiché scrissi un 
libro.  

Ripeto, ciò che sta attualmente succedendo dovrebbe renderci sobri e non apatetici. Questa è 
l’ultima cosa che dovrebbe succedere.  

Voglio ora leggere rapidamente qualche titolo.  

Nuovo ceppo COVID trovato in Sud Africa  

Dalla Gran Bretagna: Johnson potrebbe isolare Londra dal resto del Regno Unito a causa del 
nuovo ceppo COVID tra le voci di un imminente livello 4. "A causa di un ceppo mutante di 
COVID-19 che si ritiene essere il 50% più contagioso di qualsiasi ceppo rilevato prima ..."  

Questo fatto ha veramente scosso la popolazione di Londra. Ci saranno delle ripercussioni 
perché c’è già stato un lockdown prolungato in quella zona e ora per i londinesi ci sarà un altro 
lockdown. Tutto questo sta mettendo la gente alla prova, creando un’atmosfera [di tensione]. 
Sta avendo un impatto emotivo e mentale, portando la gente un passo più vicina alla prossima 
calamità, tale da far sì che la gente avrà paura.  
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La gente imparerà ad aver paura. Imparerà che i suoi governi, i suoi scienziati e le sue religioni 
non possono risolvere i suoi problemi. Dovrà trovarsi precisamente a questo punto per 
cominciare ad ascoltare Dio, perché in questo momento attuale alla gente non importa. Ha già 
deciso che il suo modo di vedere le cose è quello corretto. Non è ancora stata portata al punto 
di essere costretta a mettersi in ginocchio. 

È questo che Dio farà a questo mondo prima che arrivi il Suo Regno. 

Ecco un altro articolo del sabato scorso. Questi hanno solo a che fare con il COVID. Ci sono un 
sacco di altre cose a che fare con la guerra, con le armi e gli eserciti...  

Il titolo di questo è: Cercando di uscire dall'inferno' - Il blocco di emergenza a Londra innesca 
un esodo di massa 

Questo ha un impatto sul modo di pensare e di reagire della gente. “Eccoci di nuovo!” Quelli 
che possono, si danno ora da fare per recarsi altrove. Devono uscire dalla città perché qualcosa 
di brutto sta per accadere.  

L'Italia sospende tutti i viaggi dal Regno Unito... Credete che le nazioni non stiano 
nuovamente sentendo l’impatto di questo? Ora un barlume di speranza con il vaccino che verrà 
somministrato. Forse ora i ristoranti e i cinema riapriranno e forse potremo andare anche agli 
eventi sportivi e... Rimango meravigliato da certi atteggiamenti. “Non possiamo fare a meno dei 
nostri sport!” Quando una squadra viene colpita dal COVID, ne parlano tutti i notiziari della 
nazione. “Questa squadra ora non può giocare perché il virus ha colpito i giocatori!” “Non 
possiamo fare a meno del nostro sport!!” E se non c’è lo sport cosa succede? È molto duro. 
“Oggi non possiamo andare al Colosseo!” Mi dispiace, ma questo è un mondo veramente 
malato. Le sue priorità sono tutte storte.  

L'Italia sospende tutti i viaggi dal Regno Unito ... La Francia considera la sospensione di voli e 
treni dal Regno Unito ... I londinesi rischiano di essere arrestati se provano a lasciare la città 
...  

È quasi come un film di fantascienza. Mi sono appena venuti a mente dei titoli di film che 
probabilmente non avrei dovuto guardare.  

"Aspettatevi che tutti i paesi dell'UE e possibilmente gli Stati Uniti e il Canada sospendano i 
viaggi dal Regno Unito".   

Da domenica scorsa abbiamo visto solo piccoli cenni su questo. Ora finalmente hanno 
pubblicato qualcosa. Questo ceppo è probabilmente già qui negli Stati Uniti e probabilmente 
anche nel resto del mondo. La stessa cosa con quello dal Sud Africa.  

Stanno ora scoprendo che sta colpendo i giovani, non ho sentito se colpisce i bambini. Ho 
sentito parlare nel contesto delle persone più giovani, mentre prima non era così pericoloso per 
loro. Non ricordo quale, ma ora uno dei ceppi è più contagioso per i giovani. Non lo 
sfuggiranno. Quando si arriva al dunque, Dio non permetterà che nessuno su questa terra la 
faccia franca. Andando avanti, Dio permetterà che certe cose prendano il loro corso.  
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Ecco un altro: Dopo i rapporti sulla mutazione COVID-19, Netanyahu pianifica un nuovo 
lockdown 

In alcuni casi non scherzano con i loro lockdown. La gente non reagisce bene a queste cose, ma 
cosa si può fare? 

L'Italia ha un paziente con il nuovo ceppo COVID-19, le nazioni vietano i voli dal Regno Unito  

Il nuovo ceppo di Coronavirus è fuori controllo, ha detto il segretario alla salute britannico 
Matt Hancock alla notizia della BBC 

Ora c’è un po’ più paura di prima perché c’è solo un vaccino per il COVID, ma con questo nuovo 
ceppo [e altri], sarà il vaccino in grado di fare il suo lavoro? Cosa fare? 

DIFFUSIONE MORTALE: il nuovo ceppo COVID è più contagioso del 70% e gli esperti temono 
che lo scoppio del ceppo nel sud-est di Londra stia andando fuori controllo  

Incredibile. Questo ceppo è già qui. Non ci vorrà tanto tempo prima che inizi a diramarsi.  

Lunedì: Il Regno Unito stringe la cinghia per una possibile carenza di alcuni alimenti mentre la 
Francia chiude il confine al commercio a causa di un nuovo ceppo Covid 

 Ecco che gli scaffali verranno nuovamente svuotati, perché la gente reagisce in questo modo. 

Martedì: Camion bloccati nel traffico mentre l'Europa chiude i confini in risposta al ceppo 
COVID mutato trovato nel Regno Unito 

I rivenditori del Regno Unito sollecitano il governo a garantire le forniture alimentari poiché il 
confine francese viene chiuso   
 
Il mondo si sforza di isolare il Regno Unito per paura che il ceppo COVID "mutante" possa 
diffondersi 
 
Non si può fermarlo. 
 
Un altro: Il virus si è adattato alle nostre cellule: ceppo COVID "mutante" rilevato nel Regno 
Unito alimenta le paure in Europa 

Eccoci di nuovo, parlando di paura. Purtroppo si tratta di questo, della necessità che l’umanità 
abbia paura, che sia turbata nel profondo del suo essere fin quando il suo atteggiamento non 
comincerà a cambiare, in modo che Dio possa lavorare con essa. Fin quando gli esseri umani 
ripongono la loro speranza in qualcos’altro, non la riporranno in Dio, non guarderanno a Dio, 
nella speranza che Dio possa intervenire per aiutarli.  
 
Lo spirito inerente nell’uomo deve essere schiacciato. Questo sarà il caso con molti, ma con 
tanti altri non sarà così. Cristo dovrà venire con i 144.000 per cominciare a distruggere quelli 
che stanno distruggendo la terra. Questo sarà il loro compito. Distruggeranno potenzialmente 
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tanto quanto, o forse più del terzo di tutta l’umanità che verrà uccisa da ciò che risulterà dalla 
Sesta Tromba. Un terzo dell’umanità. Quindi, potrebbe accadere qualcosa di molto più grande.  
 
Francamente, credo sarà così perché gli esseri umani sono troppo arroganti, troppo orgogliosi. 
Lotteranno fino alla fine invece di accettare il fatto che ci possa essere un Dio, che ci possa 
essere una sola verità cui vivere. 

Un altro: (degli articoli pazzeschi) Hollywood Boulevard: Il 75 per cento delle saracinesche 
chiuse  

Beh...? Non farò nessun commento su questo.  

È lecito supporre che la nuova mutazione Covid-19 "sia già qui...  

Questo è dall’Irlanda, solo due passi dal Regno Unito. Anche con le restrizioni di viaggio attuali, 
ci sono sempre delle persone che viaggiano da una nazione all’altra per ragioni d’affari, 
eccetera. 

Il primo ministro irlandese annuncia la chiusura di pub e ristoranti a causa di nuove paure  

Ecco un altro giro di chiusure. 

Ci sono persone che hanno già perso il loro sostentamento, che hanno perso tutto. Ci sono 
persone che hanno perso la loro attività e non si riprenderanno mai. Anche adesso! Un’altra 
ondata di questo virus causerà molti più danni. 

I governi di questo mondo non sono in grado di tirare le persone dai guai da questo. C’è molta 
apatia in giro perché sanno che non possono fare più di quel tanto. I politici parlano molto; 
l’unica cosa che possono fare è parlare.  

Mercoledì: Un ceppo Covid mutante ed esplosivo è "probabilmente già negli Stati Uniti e 
potrebbe anche aver avuto origine qui", avvertono gli scienziati  

Vediamo che forse non è nemmeno iniziato nel Regno Unito. Forse è iniziato qui. 

Giovedì: La California è il primo stato a colpire 2 milioni di casi e gli ospedali non hanno letti di 
terapia intensiva  

Venerdì: L'uomo dietro Pfizer Vaxx avverte che COVID-19 “sarà con noi per i prossimi 10 anni”  

Comunque... 

Viviamo in un mondo pazzo. State in guardia, all’erta. Impegnatevi a mettere Dio al primo posto 
perché non potete permettervi di essere apatici su ciò che accade intorno a voi. Dobbiamo 
anche avere un po’ di paura. 

Continuiamo ora con la storia. Il Sabato scorso abbiamo terminato all’inizio del resoconto che 
parla di Davide che viene fatto re su tutto Israele, e che poi, con il suo esercito, era salito per 
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prendere il controllo di Gerusalemme, chiamata Jebus, a quel tempo, dai Jebusiti. 
Riprenderemo da quegli ultimi versetti e continueremo da lì. 

2 Samuele 5:5 – A Hebron regnò su Giuda sette anni e sei mesi... L’area di Hebron è in 
direzione di Gerusalemme, e poi c’è Betlemme a circa nove chilometri da Gerusalemme. Ieri 
sera stavo guardando un programma sulla storia di Betlemme. Non si può rimanere colpiti dal 
fatto che quella zona è stata in guerra da generazione a generazione a generazione. Non ci sono 
state che guerre fin da quando arrivarono gli israeliti. 

Hanno fatto vedere un muro a Betlemme, come pure le varie zone che suddividono la città. C’è 
l’area dove ci sono i cristiani, un’altra dove vivono i mussulmani, eccetera. Ho visto le mura 
dove ci sono i palestinesi a Gaza, un’area dove la presenza militare è considerevole. Questo 
muro a Betlemme, in cemento, è molto alto. È molto più alto del nuovo muro che abbiamo noi, 
confinante con il Messico. 

Stavano intervistando varie persone in carcere, chiedendo come si sentivano trovandosi in 
carcere, perché l’opportunità di uscire, per poi rientrare, è molto limitata. Con il COVID-19 è 
ancora peggio. Comunque, quella parte del mondo è stata sotto assedio, con continue lotte. 
Non avrà pace fin quando non sarà arrivato il Regno di Dio.  

Se ricordate, i gebusei non erano troppo preoccupati di esser espugnati dalla loro roccaforte. Si 
sentivano al sicuro. Il fatto è che non erano al sicuro contro Davide perché Dio era dalla loro 
parte. Li aiutò a distruggerli. 

Versetto 5 – A Hebron regnò su Giuda sette anni e sei mesi; e a Gerusalemme regnò trentatré 
anni su tutto Israele e Giuda. Di nuovo, capiamo che questa storia fa da tipo di qualcosa di 
spirituale. Si tratta del modo in cui Dio stabilisce Israele. Dio prima stabilì la nazione fisica, il 
popolo israelita, ma il significato di questo nome va ben oltre del lignaggio etnico di un popolo. 
Si estende ad ogni essere umano che arriverà a far parte di Israele. Israele ha a che fare con Dio 
e con il Suo popolo. Si tratta di Elohim, la Famiglia di Dio. 

Ci sono qui cose che possiamo imparare, da cui possiamo trarre profitto. Possiamo rimaner 
meravigliati dal Grande Dio che secondo il Suo disegno, fin da tempi remoti, ha preparato e 
continua a preparare cose di cui possiamo fare uso, cose che ci aiutano e ci rafforzano. Ci 
rendiamo conto cos’è che Dio sta facendo in questa prima fase dell’Israele spirituale che sta per 
essere stabilita. 144.000 ritorneranno con Cristo.  

Versetto 6 – Or il re con i suoi uomini (soldati) si mosse verso Gerusalemme contro i Gebusei, 
che abitavano il paese. Questi dissero a Davide: Non entrerai qui, perché i ciechi e gli zoppi ti 
respingeranno! - volendo dire: Davide non entrerà mai qui. Ma Davide prese la roccaforte di 
Sion, (che è la città di Davide).  

Questo passaggio in alcune altre Bibbie non è altro che confusione. Non conoscono il Grande 
Dio dell’universo. Non sanno cosa sta avendo luogo, né perché. Certe traduzioni sono per me 
una tortura.  
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Versetto 8 – Davide disse in quel giorno: Chiunque batte i Gebusei giunga fino al canale e 
respinga (gli zoppi e i ciechi che odiano la vita di Davide). Prendono certe cose letteralmente, 
senza capire cos’è che vien detto. Davide stava qui rispondendo alle burle dei gebusei con lo 
stesso tono. Sta dicendo ai suoi soldati “Chi andrà lassù ad affrontarli e a sconfiggerli, perché 
non sono altro che degli zoppi e dei ciechi?” – ben sapendo che erano dei soldati ed esperti in 
guerra. 

Anche questo è dal Sabato scorso. Questa parte del resoconto completa quest’episodio: 1 
Cronache 11:6-7 Ora Davide aveva detto: Chiunque attaccherà per primo i Gebusei... Stava 
parlando di raggiungere la roccaforte da una particolare direzione. Questa è ora la parte che è 
stata aggiunta a questa storia. Chiunque attaccherà per primo i Gebusei diventerà capo e 
principe. Chi credete sia stato il primo ad attaccare? 

Salì per primo Joab, figlio di Tseruiah, che divenne così capo. Questo non sorprende, 
conoscendo la famiglia, che erano stati con Davide tutto il tempo, più a sud, quando fuggirono e 
poi si distanziarono da Saul e dal suo esercito. 

Davide si stabilì quindi nella roccaforte che fu perciò chiamata la città di Davide. La storia va a 
questo punto un po’ avanti e indietro, a seconda di ciò che viene trattato.  

Continuiamo ora da dove abbiamo lasciato. 2 Samuele 5:9 – Così Davide si stabilì nella 
roccaforte e la chiamò la Città di Davide. Poi Davide costruì tutt'intorno cominciando da 
Millo, che era una discarica, e verso l'interno.  

Davide diventava sempre più grande e l'Eterno, il Dio degli eserciti, era con lui. Dio stava 
stabilendo Israele fisicamente. Questo aveva richiesto una grande preparazione. Dio aveva 
lavorato per molto tempo con Davide prima di arrivare a questo punto. Sebbene Davide sapeva 
ciò che Dio gli aveva promesso, lui aspettò che Dio decidesse. Questo fa parte di quella storia.  

Naum 1:7 – L'Eterno è buono, una fortezza, ossia Egli è “forte”. Descrive Dio. Si riferisce a ciò 
che Dio fa.  

Davide fu fatto re su una nazione fisica. A noi è stato dato qualcosa di spirituale. Non posso fare 
a meno di pensare a Petra, [a quel cosidetto luogo di protezione]. Era vista così dalla Chiesa 
intera, ma allora non avevamo la comprensione d’oggi. Non eravamo ancora cresciuti fino a 
questo punto perché le verità venivano restaurate alla Chiesa di Dio, verità che andarono perse 
nel periodo di Sardi. Ci vuole tempo per poter maturare in varie cose, in modo che Dio possa 
costruire su ciò che ha rivelato e poi possa dare ancor più. Noi esseri umani dobbiamo 
maturare. Ci vuole tempo per arrivare a una certa maturità, anche in una grande organizzazione 
come La Radio Chiesa di Dio, che poi divenne La Chiesa di Dio Universale. 

Nonostante questo, la Chiesa continuò a ritenere molti concetti fisici perché a volte è molto 
difficile superare certi modi di pensare. Dato che le nostre menti sono talmente focalizzate sul 
fisico, a volte la crescita può essere difficile. Può essere difficile scaricare e lasciar indietro ciò 
che è fisico. In realtà si riduce al tipo di rapporto che abbiamo con Dio. Dico questo perché Dio 
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ci deve dare del Suo spirito santo, deve lavorare con noi per plasmarci, per modellarci, per 
aiutarci a maturare e a vedere le cose che sono ad un livello spirituale.  

È come con questo tema che concerne Israele. Ma la stessa cosa è vera in rispetto a molte cose 
nel nostro passato. Petra è un esempio calzante. La Chiesa cercava rifugio in una località fisica. 
Il Corpo disperso fa affidamento su una località fisica per essere protetto dalle cose che devono 
accadere in questo tempo della fine. Ma non ha nulla a che vedere con una località fisica. Ha a 
che fare con Dio, con un nostro rapporto con Dio, con ciò che Egli farà nel dare il Suo aiuto, il 
Suo favore e le Sue benedizioni mentre attraverseremo certe cose.  

Dio non è limitato a doverci portare ad una piccola località su questa terra per proteggerci, in 
modo che noi non si debba soffrire alcuna cosa mentre il resto del mondo soffre e... comunque. 
Ma questo prima non lo sapevamo, Dio ce lo ha dovuto rivelare.  

Ed è così con cose come questa. L'Eterno è buono, una fortezza nel giorno dell'avversità; Egli 
conosce quelli che si rifugiano in Lui. Si riduce a questo. Si riduce al fatto che dobbiamo vivere 
secondo la parola di Dio – fede – e nel credere a quelle cose che Dio ci ha dato, che è una 
questione di fiducia. Dio ci conosce. Conosce la Sua gente. 

Dobbiamo riflettere sulle cose che hanno luogo nella nostra vita. È Dio al primo posto? 
Abbiamo un cuore come quello di Davide, un cuore che cerca Dio, che pensa a Dio, che 
mantiene Dio in primo piano – specialmente nelle cose più importanti che hanno luogo nella 
nostra vita? Se viviamo questo nel modo corretto, lo vivremo anche nelle cose più piccole! Se il 
nostro pensiero va sulle cose più piccole, quelle più grandi seguiranno. È in realtà molto 
semplice. Ma è qualcosa in cui dobbiamo crescere.  

Continuiamo ora in 2 Samuele 5:11 – Poi Hiram, re di Tiro, inviò a Davide messaggeri, legname 
di cedro... Questa è una bellissima storia. Spesso leggiamo un resoconto in cui la storia narrata 
è fluida, come la Bible Story [serie di storie bibliche per i bambini, pubblicate dalla Chiesa al 
tempo del sig. Armstrong]. Leggiamo le cose come semplice storia, ma in questa qui c’è molto 
di più, perché non elabora su certe cose.  

Le nazioni circostanti a quell’epoca sapevano di Davide, e fu allora che Dio rese Israele molto 
forte. Quelle nazioni circostanti, questo lo sapevano. Sotto il regno di Saul Israele attraversò un 
periodo di organizzazione, ma la nazione non era veramente unita. Era ancora divisa. Ciò che 
veniva compiuto veniva fatto in una maniera sporadica. L’esercito israelita era piccolo perché 
Dio non stava stabilendo Saul. Avrebbe stabilito Davide.  

La voce si sparse quando Dio cominciò a dare favore a Davide. C’erano nazioni che parlavano 
ancora di ciò che era accaduto quando Israele uscì dall’Egitto. Conoscevano certe storie degli 
israeliti. Ci furono cose che successero nelle prossimità di altre nazioni. Dio opera con diversi 
individui in tempi diversi.  

All’inizio dell’anno abbiamo esaminato un po’ della storia della zona di Tiro. Quella di Tiro fu 
una grande civiltà. Il suo re prese Davide in simpatia. Vide in lui qualcosa di particolare, di unico, 
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qualcosa che poteva apprezzare solo in parte e che lo indusse a stringere una stretta amicizia 
ed alleanza con Davide. 

Questa alleanza si era sviluppata ed era continuata fino al tempo di Salomone. Questa parte 
della storia risale ai primi tempi dell’alleanza. 

inviò a Davide messaggeri, legname di cedro, falegnami e muratori... Il re di Tiro era in una 
posizione di poter fare questo perché la sua nazione si era già sviluppata come civiltà. Avevano 
costruito porti e navi. La loro civiltà era in uno stato avanzato per quell’epoca, in quella parte 
del mondo.  

Queste cose erano state progettate dal re dal suo territorio e questo suo era un gesto 
d’amicizia. Certe nazioni non erano molto amichevoli ed i rapporti con esse, non così buoni. 
Davide arrivò ad esser conosciuto per il suo carattere. I leader mondiali conoscono la 
reputazione degli altri leader. La voce si sparge. Era lo stesso a quel tempo. Lui quindi prese 
Davide in simpatia.  

... i quali costruirono una casa a Davide. L’invio dei suoi artigiani e materiali fu un gesto 
incredibile da parte del re. Ciò che fece costruire non era una baracca di due stanze. Gli 
costruirono una casa. Fantastico! 

Allora Davide riconobbe che l'Eterno lo stabiliva come re d'Israele... Questo rafforzò la sua 
determinazione come re. Ora vide il frutto, il risultato del suo rapporto con Dio, perché queste 
cose non sono il frutto del caso. Le nazioni possono minacciarti e voler far guerra con te per 
prendere ciò che è tuo, ma ecco qui Tiro, città di una nazione potente, disposta a fare tutto 
questo in gesto d’amicizia, come alleata.  

Ciò che aveva appena avuto luogo rafforzò Davide. Questo ebbe una grande influenza su ciò 
che seguì. Dio stava stabilendo Israele e Davide lo sapeva. 

Viviamo in un tempo in cui Dio sta stabilendo Israele. La Chiesa ha attraversato molte cose nel 
corso di duemila anni ma ora siamo verso la fine dei semila anni e molto vicini al tempo in cui 
Dio deciderà di chiudere quest’era. I tempi di Dio sono diversi dai nostri. L’arco di tempo umano 
è un po’ più breve. Quando arrivi verso la fine del tempo che ti è stato assegnato, ti rendi ben 
conto che non rimane molto tempo. Ci sono cose che lasciano un segno nelle fasi diverse della 
tua vita. Impariamo da questo processo.  

Ora, noi sappiamo che Dio è al punto di stabilire il Suo Regno. È passato tanto tempo, ma ora ci 
saranno 144.000 che aiuteranno a governare questa terra per i prossimi 1.100 anni. 

Dio è stato molto occupato. Ha lavorato molto nel preparare tutto questo. Dio lavorò con il re di 
Tiro, Hiram, e lavorò per molto tempo con Davide. Tutto questo è stato secondo un preciso 
disegno. Tante cose diverse succedono nel mondo, ma Dio è in controllo di tutto. Dio permette 
che esista il bene ed il male per uno scopo, ma è in controllo di tutto.  

Dio quindi stabilì Davide come re d’Israele, cosa che Davide sapeva, ... e innalzava il Suo regno, 
un regno ora riconosciuto dagli altri, per amore del Suo popolo Israele. Bellissimo.  
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Leggeremo ora un paio di Salmi per vedere che è Dio che ci stabilisce.  

Salmi 10:14 – Ma Tu hai visto, perché Tu osservi attentamente la perversità e l'afflizione, per 
poi ripagare con la Tua mano; l’indifeso si rimette a Te. Questo salmo di Davide è profetico, 
come pure tanti dei salmi. Ci sono cose che Dio, per mezzo del Suo spirito, ispirò Davide a 
scrivere. 

Qui dice, Tu sei Colui che soccorre l'orfano di Padre. Uno può leggere questo ed interpretarlo in 
termini fisici. Questo è il modo in cui, in passato, sono stati interpretati quei versetti che 
parlano della vedova, eccetera. Fisicamente, ci sono cose che parlano di certi atteggiamenti e 
modi di pensare carnali, e quelle che parlano ad un livello spirituale. Questo che stiamo 
leggendo è spirituale.  

Possiamo imparare dagli esempi fisici, ma se non li capiamo, non possiamo proseguire per 
imparare l’aspetto spirituale. 

“L’indifeso si rimette a Te.” Ma quando è uno indifeso? Quando si affida a Dio? Ci vuole molto 
per portare gli esseri umani all’umiltà, perché arrivino al punto di rimettersi a Dio, persino di 
riconoscere che un Dio possa esistere.  

“Tu sei Colui che soccorre l'orfano di Padre.” Il punto è che ogni essere umano è orfano di Padre 
fin quando il nostro Padre non si rivela, fin quando non ci chiama e comincia a farci vedere che 
è Lui il Padre, il vero Padre. Il rapporto spirituale che abbiamo nella Chiesa continuerà nel 
Regno di Dio. Stiamo parlando di un rapporto che va ben ben oltre quello umano, perché noi 
esseri umani siamo tutti egoisti. 

Non so fino a che punto prolungarmi su questo, ma la nostra vera famiglia è la Famiglia di Dio. 
Abbiamo tutti una famiglia fisica ma non è la famiglia di Dio, a meno che questa nostra famiglia 
faccia parte della famiglia di Dio. Le persone che sono in questa situazione sono incredibilmente 
benedette di poter sperimentare anche questa parte della vita. Ma Dio è la nostra famiglia. Non 
è possibile fare veramente l’esperienza di una vera famiglia fin quando non si fa questa 
esperiena a livello spirituale nella Chiesa di Dio.  

Dobbiamo crescere in questo per vederlo di più in questa luce, vedendo e giudicando l’un l’altro 
in questa luce perché questa nostra è la famiglia di Dio. È Dio che ci ha chiamati! Chi siamo noi 
da giudicare un’altra persona nella famiglia di Dio? Dobbiamo riconoscere che questa è la 
famiglia di Dio; dobbiamo amare ogni membro di questa famiglia.  

Se non pensiamo in questa luce, questo vuol dire che c’è qualcosa di cui dobbiamo pentirci il 
più rapidamente possibile perché ci stiamo ferendo spiritualmente. Se non ci pentiamo, non 
saremo in grado di ricevere lo spirito di Dio al livello che Dio desidera per noi in modo che ce ne 
possa dare di più. Altrimenti non possiamo crescere. Ma se arriviamo al punto in cui ci 
umiliamo, possiamo allora crescere di più. È una cosa bellissima. 

Dio è la nostra famiglia! La Chiesa è l’inizio della nostra famiglia, in embrione, ed è qui che 
impariamo quello che dobbiamo imparare. La realtà è che è questa la famiglia verso cui 
dobbiamo operarci. La famiglia fisica è secondaria, non viene prima. 
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Penso a quando alcuni leader nella Chiesa di Dio, dopo l’Apostasia, misero la loro famiglia fisica 
– non un vero rapporto di famiglia agli occhi di Dio – (in questo s’ingannarono), al di sopra della 
famiglia della Chiesa. Questo fu un grande errore da parte loro. Dovuto a quel modo di pensare, 
non sono più con noi. La realtà è che Dio è al primo posto. La Sua famiglia è al primo posto. 
Quella fisica deve esser messa in seconda fila.  

Quella nella seconda fila può esser benedetta se la famiglia di Dio viene messa al primo posto. 
In tale caso, i rapporti nella famiglia fisica possono potenzialmente esser benedetti. Ma non 
tutti rispondono in questo modo. Vediamo, quindi, che noi sperimentiamo molte cose nella 
Chiesa di Dio. Dio è al primo posto. La famiglia di Dio, la Chiesa di Dio dovrebbe esser al primo 
posto nei nostri cuori e nelle nostre menti.  

È per questo che a volte non comprendiamo quanto sia importante unirci in fratellanza, quanto 
sia importante rafforzare quanto possibile – entro i limiti in cui siamo capaci di farlo – i nostri 
rapporti. 

 Che cosa bella quando dice “Tu sei Colui che soccorre l'orfano di Padre”, perché Dio si rivela 
come nostro Padre, come il Grande Dio che ci desidera nella Sua famiglia. Questo è qualcosa 
che Lui ha desiderato, per cui ha lavorato e per cui si è sacrificato da milioni e milioni di anni, 
tutto con il proposito di arrivare a questo punto nel tempo. Queste sono cose che non 
possiamo comprendere completamente. Possiamo saperle e cercar di apprezzarle, ma non 
possiamo capirle completamente.  

Spezza il braccio dell'empio e del malvagio; se Tu ricercherai la sua malvagità, non la troverai 
più. Una volta chiamati, e Dio si rivela a noi, il nostro desiderio dovrebbe essere di voler 
rispondere, di combattere in una guerra spirituale contro il male, contro il peccato, contro la 
malvagità. 

Vi dico, più crescete, più arriverete a capire che la nostra natura umana è malvagia. La nostra 
natura non è solo cattiva, è malvagia. L’egoismo è malvagio. È empio. Più vediamo noi stessi in 
questa luce, più aneleremo uno spirito diverso, uno spirito che proviene da Dio, per diventare 
più simili a Dio, in unità con Lui. Aneleremo di avere un cuore come quello di Davide, che 
vedeva e desiderava le vie di Dio nella sua vita. Davide vedeva ciò che era spirituale. 

Questo non è qualcosa che potete dire a quelli del mondo. “Dici che sono empio? Malvagio? Tu 
stai dando i numeri. La tua religione è veramente perversa! Il tuo Dio, ciò che tu credi...” È per 
questo che non potete mai dire loro niente, punto e basta. 

L'Eterno è Re per sempre. Dio Onnipotente è il Re. Quanto mi piace la serie di sermoni della 
Festa del 2005, su tutte le cose che Dio ci diede su Se stesso. Ci rivelò che è Lui il Re dei re e 
Signore dei signori. Perché in passato c’erano alcuni che innalzavano Cristo as di sopra di Dio 
Onnipotente. No, Cristo è Suo Figlio. Il Padre ed il Figlio non hanno alcun problema nel vedere il 
loro rapporto in questa luce. Loro comprendono. È una cosa spirituale. 

Noi esseri umani vediamo questo in un modo storto. È Dio Padre che ha dato a Suo Figlio titoli, 
onore e potere. L’esempio che ci dà Paolo in Corinzi rende questo chiaro. Quando tutto sarà 
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finito, Cristo ridarà tutto a suo Padre, perché ogni potere è stato dato al Figlio per adempiere il 
Suo piano fin quando Elohim sarà qui. Ogni cosa è comunque sotto il potere di Dio, ma questo è 
un modo unico e significativo di esprimere il tutto.  

Spezza il braccio dell'empio e del malvagio; se Tu ricercherai la sua malvagità, non la troverai 
più. Questo è un avvertimento per noi. Si tratta di ciò che sta facendo Dio perché la malvagità 
deve esser rimossa dalla terra. Sappiamo che arriverà il momento in cui tutto ciò che è empio e 
malvagio sarà distrutto. Questo è vero sia nel reame spirituale che quello fisico. L’unica cosa 
che rimarrà sarà Elohim e degli esseri angelici che sono convinti del bene delle vie di Dio. 
Questo ci dà un quadro bellissimo.  

L'Eterno è re per sempre; le nazioni sono scomparse dalla Sua terra. O Eterno, Tu dai ascolto 
al desiderio degli umili. Questo non fino a quando non siamo umili e la nostra mente, il nostro 
pensiero, si è rivolto a Dio. Dice, comunque, Tu dai ascolto al desiderio degli umili. Tu 
stabilirai...  

Il fatto è che noi nemmeno rispondiamo a Dio fin quando non arriviamo ad un punto di umiltà 
nella nostra vita. Poi, quando Dio ci ha chiamati, Egli comincia a lavorare con noi. Qui dice “Tu 
stabilirai”. Viene spesso tradotto “preparerai”, perché le due parole sono relazionate, a seconda 
di ciò che sta avendo luogo in un dato momento. È per questo che mi diletto in ciò che Dio ci ha 
dato, Preparando per il Regno di Dio. Noi siamo quelli dell’ultima fase, prima che quel Regno 
venga stabilito sulla terra.  

Tu stabilirai il loro cuore. È Dio che lo fa. Siamo tutti orfani di Padre finché Dio non si rivela e 
diventa nostro Padre, finché non Lo riceviamo come nostro Padre, finché non Lo vediamo e Lo 
conosciamo spiritualmente come nostro Padre. Ma è Lui che ci stabilisce. Lui è l’unico che può 
trasformare lo spirito in noi. È qui, nella nostra mente, è al centro del nostro pensiero. 

È incredibile capire che Dio ha messo in noi quest’essenza spirituale. Ci ha creati in carne e ossa 
per poter abbinare il Suo spirito santo con questo spirito in noi. Se fossimo stati creati esseri 
spirituali, dopo aver peccato rimarremmo fissi nel peccato, incapaci di pentirci, come è infatti 
stato il caso con gli angeli che peccarono. Ma come esseri fisici, Dio può creare, può trasformare 
la nostra mente se è questo che scegliamo, se decidiamo di combattere a questo fine. Questa 
trasformazione richiede tempo e deve arrivare al punto in cui Dio ci può fare entrare nella Sua 
famiglia. Il solo sapere questo è una cosa incredibile.  

Tu stabilirai il loro cuore, le Tue orecchie sono attente, per far ragione all'orfano e all'afflitto, 
affinché l'uomo fatto di terra smetta di opprimere. L’uomo non fa che costantemente 
opprimere il suo prossimo. 

È per questo che penso a Betlemme, all’oppressione su quella città. Sappiamo, è ovvio, che 
Giosuè nacque lì. Come ho già detto, in quella zona c’è stata guerra dopo guerra, una religione 
contro l’altra. Ci sono state le crociate, prima ancora i musulmani, eccetera.  

Nient'altro che oppressione. Un governo opprime l’altro. Sono i governi che fanno le guerre, 
l’uno contro l’altro, tentando di conquistare l’un l’altro, di governare e di controllare l’un l’altro. 
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Penso al sistema bancario ed al petro-dollaro. Si tratta di controllo, ma il mondo è totalmente 
stufo di questa situazione. È questo che sta portando alla terza guerra mondiale.  

Si sente parlare di questo più che mai. È di questo che discutono i notiziari dall’Europa, dalla 
Cina ed altre parti del mondo. Sono proprio stufi del bullismo. Lo vedono in questo modo. È 
stato infatti un tipo di bullismo per aver le cose a modo nostro. 

La verità è che il mondo non vede l’ora che questa nazione sia distrutta. Sono varie le nazioni 
che non vedono l’ora perché noi non si abbia più voce in capitolo, che non si possa più fare da 
ostacolo. Oggi si trovano a questo punto. È per questo basta qualche provocazione in più ed è 
tutto finito. 

Salmi 51:10 – O Dio, crea in me un cuore puro. È questo che dovremmo desiderare, che 
dobbiamo avere. Questo desiderio è in noi. Vogliamo essere in armonia con Dio, ma dobbiamo 
esser disposti ad autoesaminarci, ad umiliarci, di chiedere a Dio di rivelarci quelle cose che non 
siamo ancora in grado di vedere in noi stessi.  

Ognuno di noi ha bisogno di poter vedere certe cose in noi stessi, cose che non siamo ancora in 
grado di vedere. Non saremo mai totalmente puri in questa carne. Ci sarà sempre dell’egoismo. 
Ci sarà sempre qualcosa su cui lavorare, cui conquistare. Fin quando non saremo cambiati, ci 
sarà sempre qualcosa che possiamo chiedere a Dio di aiutarci a rimuovere da noi o a 
controllare.  

O Dio, crea in me un cuore puro e rinnova – o stabilisci – dentro di me uno spirito saldo. Ecco 
di nuovo quella parola. È Dio che ci stabilisce. È Dio che stabilì Israele e che stabilisce la Sua 
famiglia. È una cosa spirituale. Qui esprime il desiderio di stabilire un cuore saldo. È per questo 
che amo la serie di sermoni appena terminata e ciò che Dio ci ha fatto vedere.  

Salmi 78. Molte scritture rendono chiaro che dobbiamo fare le scelte giuste mentre 
attraversiamo diverse esperienze, chiedendo a Dio di guidare le nostre vite, di darci un cuore 
che veramente vuole Dio. Siamo noi che dobbiamo scegliere queste cose, non succede 
automaticamente. Non è sufficiente pregare una volta e forse un Sabato ogni tanto sentir dire 
qualcosa che motiva un’altra preghiera. Questa è una battaglia. Dovete combattere per vincere. 
Dovete voler conquistare.  

È per questo che è da tanto tempo che dico, dovete veramente volere e combattere per il 
modo di vita di Dio. Una mente che è determinata a mettere Dio al primo posto in ogni cosa 
non si sviluppa automaticamente. Tuttavia, la realtà la vediamo nelle nostre vite, che Dio non è 
al primo posto in ogni cosa e questo è dovuto al nostro egoismo.  

Ciò che dobbiamo chiederci e su cui dobbiamo pregare è, in quali cose non mettiamo Dio al 
primo posto? Il nostro numero uno, due e tre. Di solito non c’è bisogno di contare oltre perché 
quando vi prendete cura di questi, gli altri prenderanno cura di se stessi perché sono connessi, 
o quando ne avete conquistato uno, ecco che affiora qualcos’altro.  

Salmi 78:5 – Egli, parlando dell’Eterno, ha stabilito una testimonianza in Giacobbe... Qui 
vediamo di nuovo che è Dio che stabilisce. Si tratta di ciò che Dio fa ed il modo in cui Egli lavora 
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con varie cose. Quindi, vediamo che qui c’è una testimonianza, e ha posto una legge in Israele, 
e ha comandato ai nostri padri di farle conoscere ai loro figli. 

Qui vediamo il desiderio di Dio per Israele, che Lui portò fuori dall’Egitto, cioè che ogni 
generazione tramandasse le Sue vie.  

Fisicamente parlando, la storia di Giuda dimostra che questa tribù ha tramandato le storie, 
come quella dell’Esodo. Ha anche tramandato i Dieci Comandamenti. Detto questo, sappiamo 
cos’è successo con la religione. Cristo li condannò quando venne. 

Ma almeno a livello fisico hanno ritenuto la conoscenza del Sabato e dei Giorni Santi, mentre le 
altre tribù abbandonarono questi totalmente ed accettarono Baal e Ashtaroth, come pure altre 
cose, per rotearle tutte in un grosso calderone – peggio della stregoneria. In questo modo si 
smarrirono e persero anche la loro identità.  

Immaginate dire a qualcuno “Lo sai che Manasse [gli Stati Uniti] è una delle dodici tribù?” 
“Mamma mia, ma tu sei proprio matto!” Non lo si può spiegare a nessuno. Non puoi convincere 
nessuno. 

Egli ha stabilito una testimonianza in Giacobbe e ha posto una legge in Israele, e ha 
comandato ai nostri padri di farle conoscere ai loro figli, affinché la generazione futura le 
conoscesse, assieme ai figli che sarebbero nati; ed essi a loro volta le narrassero ai loro figli... 
Questo con la speranza di tramandare da generazione a generazione. 

È ovvio però, che in gran misura questo non è stato il caso perché siamo degli esseri egoistici. 
Arriva quel momento dell’anno e vediamo delle cose che luccicano, delle luci sugli alberi, 
qualcosa che tutti fanno, ma se tu non lo fai è come nuotare controcorrente, una cosa che è 
molto difficile fare, perciò è meglio arrendersi. Si fa così per andare d’accordo con gli altri, per 
stringere amicizie, se non vuoi attirare l’attenzione. Sono millenni che la gente fa così. Non c’è 
niente di nuovo sotto il sole.  

... e ponessero in Dio la loro fiducia e non dimenticassero le opere di Dio...  

Leggendo questo, capiamo che sta a noi scegliere. Anche se Dio ci sta stabilendo, abbiamo la 
nostra parte da fare sul modo in cui viviamo le nostre vite, con la speranza di tramandare... 
tuttavia, si tratta di essere chiamati e di scelte. Diventa quindi una cosa difficile, tenendo in 
considerazione la storia della Chiesa e ciò che essa ha attraversato. Ognuno è responsabile per 
le proprie scelte, anche i bambini. 

Un genitore dovrebbe comunque cercar di fare il suo meglio nell’allevare i propri figli. Le 
decisioni che poi prendono negli anni della loro adolescenza è responsabilità loro. È durante 
l’adolescenza che la maggior parte dei giovani decidono in che direzione andare. Lo fanno ancor 
prima di diventare adulti. A volte i genitori si sentono molto in colpa: “Avrei potuto fare 
questo... Avrei potuto farlo.” Infatti, è così! Sì, possiamo prendere atto di ciò che sapevamo, ma 
che non abbiamo fatto, e pentirci di questo.  
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Continuando su questo pensiero, ad ogni bambino dovrebbe esser insegnato cosa comanda Dio 
in rispetto alle decime e le offerte. Uso questo perché è qualcosa che è facile a comprendere. 
Lo dico in un modo un po’ spiritoso perché ci sono alcuni che non l’hanno mai veramente 
imparato. Nel tempo, Dio si prenderà cura di questo. Non saranno più con noi perché non fanno 
parte della Chiesa. Sono spiriti bugiardi e Dio non avrà spiriti bugiardi nella Chiesa di Dio. 

Dio si prende cura di queste cose, specialmente in un tempo come questo, in cui la Chiesa viene 
purificata e resa pronta per la venuta di Cristo. Questo è vero per quanto concerne i 144.000, 
come quelli che continueranno in quell’era.  

Tuttavia, ci sono ancora persone che non stanno insegnando queste cose ai loro figli. Non sto 
parlando di bambini di tre anni. Ho comunque già detto altre volte che bisogna insegnare a 
seconda della loro età, in base a ciò che sono in grado di comprendere. Questo viene fatto nel 
seno della famiglia. 

Quando un figlio cresce e ha imparato l’aritmetica e sa scrivere, quand’è capace di fare certe 
cose da solo, ci sono cose in cui vanno incoraggiati. Una delle cose più fondamentali è di 
insegnar loro di metter da parte del denaro. È quindi necessario dar loro qualche lavoretto da 
svolgere e forse dar loro una piccola somma regolarmente.  

I bambini non possono andare a lavorare, quindi come agire con loro? Si può dar loro dei 
lavoretti in casa e premiarli con qualche soldo. Alcuni potranno pensare “Questo è un ricatto! 
Non si può insegnare con il ricatto!” Fatemi il piacere! Dio lavora con noi come esseri carnali ed 
egoisti. È così che iniziamo il nostro percorso. È l’unico modo in cui possiamo cominciare a 
vedere. 

Un bambino è molto carnale. È qualcosa che si nota ben presto. Siamo così anche noi, solo che 
siamo adulti e più subdoli nei nostri modi. 

Il punto è che rimango tuttora meravigliato dal fatto che a volte non facciamo ciò che 
dovremmo fare. Ma la speranza di Dio è che insegneremo [ai nostri figli]. 

... ma osservassero i Suoi comandamenti; e non fossero come i loro padri, una generazione 
ostinata e ribelle, una generazione il cui cuore non fu costante. Non stabile, o stabilita. Di 
nuovo questa parola. Il nostro cuore deve essere stabilito. Per compiere questo, c’è lavoro che 
deve essere svolto, scelte che devono esser fatte lungo il percorso. 

Questo è ciò che Dio desidera per noi, ma siamo noi che dobbiamo fare le scelte, non è così?  

Sono scelte che dovete fare in un periodo in cui il mondo sta rapidamente cambiando, un 
periodo in cui siete confinati in casa, in cui a volte non potete riunirvi anche per parecchio 
tempo. La responsabilità è totalmente vostra di capire che dovete combattere, perché vi 
trovate in una situazione spiritualmente estremamente pericolosa. Se non l’affrontate bene, ne 
sarete conquistati. È proprio così.  

In questo momento, il mio timore più grande è che ci sono alcuni che non sono coinvolti. Io e 
mia moglie non siamo in grado di visitare aree diverse, cosa che dà una spinta, che incoraggia. 
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Questi fratelli non possono nemmeno riunirsi durante il Sabato settimanale, nel modo che 
facciamo noi qui. Ricordatevi di loro. Ricordate l’un l’altro. Ricordate che questo è un periodo in 
cui c’è un grande bisogno di contatto e compagnia nel Corpo.  

Quindi, abbiamo la nostra parte da svolgere, ognuno di noi. Non posso sottolineare abbastanza 
che questo è un periodo molto pericoloso. Se non stiamo attenti, non lo vedremo per quello 
che è, nello stesso modo in cui il mondo non comprende la situazione in cui già si trova.  

L’impatto economico stesso sta distruggendo la terra. Questo richiederà l’intervento di qualche 
tipo per cercare di arginare la situazione, ed è esattamente questo che alcuni stanno 
pianificando. È già nei lavori. Ci sono nazioni che vogliono distruggere totalmente il potere di 
questa nazione. Il potere è nella ricchezza, nel denaro e in chi lo controlla.  

This will require something else to intervene [to try to stem the situation, and this is exactly 
what some are planning. 

... una generazione il cui cuore non fu costante... È una questione di scelta. Non scelsero Dio. 
Questa è la scelta davanti a noi, una scelta che richiede un atteggiamento combattente. ... il cui 
spirito non fu fedele verso Dio. L’essere fedeli, riporre la propria fiducia in Dio, richiede 
costanza. 

Quindi, questo non è il momento di abbassare la guardia. È ora necessario essere costanti, 
perseverare e spingere in avanti con più energia che mai prima. Magari fossi capace di 
esprimere in una maniera più forte il pericolo davanti a noi in questo periodo attuale. 

... una generazione il cui cuore non fu costante, il cui spirito non fu fedele verso Dio. 
Dobbiamo essere costanti e fedeli. Dovete adoperarvi a questo fine perché non succede 
automaticamente.  

Proverbi 4:20 – Figlio mio, fa' attenzione alle Mie parole... Non è una cosa automatica, 
richiede fare delle scelte. ... porgi l'orecchio ai Miei detti... Dobbiamo riflettere e agire su ciò 
che sentiamo dire. Si tratta di scelte. Dobbiamo accettare ciò che vien detto e sforzarci a 
metterlo in pratica. Ora più che mai dobbiamo combattere con forza, con energia.  

... non si allontanino mai dai tuoi occhi. So, tramite il potere dello spirito di Dio, che ci sono 
alcuni che stanno permettendo che queste cose si allontanino dalle loro vite. Si stanno 
allontanando gradualmente a causa di questa situazione con il COVID in cui ci troviamo. Che 
cosa terribile! Proprio durante questo episodio che sta cominciando a scuotere la terra. Il 
COVID non è un caso, non è un incidente, qualcosa che è fuggito da un laboratorio. Questo è 
l’inizio, in maniera molto potente,  

Questo virus ha cominciato a mettere in moto una spinta in avanti, in una maniera pronunciata, 
col fine di far crollare questo sistema mondiale. È una parte di questo processo. È già in atto.    

... non si allontanino mai dai tuoi occhi, custodiscili nel centro del tuo cuore... Ossia, Dio 
Onnipotente, le Sue vie, la Sua verità, lo scopo che ci ha dato, per cui combattere fin quando 
tutto questo non sarà finito. Queste sono le scelte che dobbiamo fare.  
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... perché sono vita per quelli che li trovano. Non c’è niente di più bello della parola di Dio, del 
Suo modo di vita, del Suo piano. Ciò che abbiamo in questa vita è solo un mezzo per un fine, e 
lo dobbiamo usare al meglio delle nostre capacità. Questo vuol dire guardare a Dio, chiedere il 
Suo aiuto nel fare ciò che ci ha dato la capacità di fare.   

Perché sono vita per quelli che li trovano, guarigione per tutto il loro corpo. Vita, potere, forza.  

Custodisci, nell’ebraico questa parola significa “stare in guardia; tener d’occhio.” Custodisci il 
tuo cuore... State in guardia! Tenete d’occhio! Questo è il momento di farlo più che mai. Il 
mondo è in uno spirito, in uno stato di auto-lacerazione, in uno spirito di testardaggine, di 
menti apatiche. Il mondo non ha le risposte e non sa cosa fare. Il suo orgoglio è così grande da 
non poter fare a meno di credere che supererà questa crisi. Crede che potrà riportare le cose 
alla normalità – ma non succederà questa volta.  

Siamo nel bel mezzo di questo, perciò, noi nella Chiesa di Dio dobbiamo stare in guardia e 
tenere gli occhi aperti. Se non credete che questo abbia un impatto su di voi, vi sbagliate di 
grosso. Lo dico perché questo stesso spirito può arrivare a far parte del vostro cuore  e della 
vostra mente se non state attenti. Dovete quindi lottare contro questo modo di pensare 
rispondendo a Dio con più zelo che mai. Dovete rendervi conto che siete nel mezzo di una lotta 
spirituale. 

Vi chiedo, a che punto volete trovarvi, arrivati al tempo della Pasqua dell’Eterno? E a che punto 
alla Festa dei Tabernacoli? 

... Custodisci il tuo cuore... Un cuore come quello di Davide. Rimango meravigliato da certe 
cose che Dio ci dà. Abbiamo visto che Davide metteva ripetutamente Dio al primo posto. Non si 
innalzava d’orgoglio; era di spirito umile.  

... Custodisci il tuo cuore con ogni cura, perché da esso sgorgano le sorgenti della vita. 
Rimuovi da te il parlare fraudolento.. Anche in questo caso si tratta di scelte. ... e allontana da 
te le labbra perverse... Si tratta di lottare contro l'egoismo e il pensiero sbagliato. ... e le tue 
palpebre mirino diritto davanti a te. In altre parole, concentriamoci su ciò che Dio ha posto 
davanti a noi. Rimaniamo focalizzati su Dio, sulla verità di Dio e sul Suo modo di vivere. 

... e le tue palpebre mirino proprio a te. Dio ha messo tutto al suo posto davanti a noi. L’unica 
cosa che dobbiamo fare è continuare a lottare per questo, continuare a chiedere a Dio il Suo 
aiuto di giorno in giorno. 

Versetto 26 - Appiana il sentiero dei tuoi piedi. È questo che dovremmo fare. Dobbiamo 
esaminare noi stessi con onestà. A che punto siamo nel nostro viaggio spirituale? Cosa stiamo 
combattendo? Stiamo lavorando spiritualmente con i nostri numeri uno, due e tre, cercando di 
conquistarli, di vincerli? O stiamo ancora facendo i nostri giochetti con Dio a questo punto? 

Appiana il sentiero dei tuoi piedi. In verità, dobbiamo essere più convinti che mai di non star 
giocando. Dobbiamo assicurarci di non conformarci solo alle azioni fisiche, cercando di dare una 
certa impressione di noi stessi, proiettando qualcosa che non è del tutto vera. Perché ci sono 
persone nella chiesa di Dio, che frequentano la Chiesa di Dio o che ascoltano durante il Sabato, 
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(stessa cosa che il frequentare la Chiesa di Dio durante il Sabato) che si stanno lasciando 
sfuggire questo modo di vivere tra le dita. Succede perché altre cose stanno iniziando ad avere 
la priorità nel loro pensiero. Si lasciano trascinare in un’altra direzione dalle cose che stanno 
accadendo intorno a loro, a causa delle circostanze attuali. 

... e tutte le tue vie siano ben stabilite. I nostri cuori devono essere preparati, in accordo con il 
significato di questa parola. Il nostro cuore deve essere saldo, che è un altro modo in cui la 
parola può essere usata. Non è questo che volete? Vi posso garantire che è un desiderio di 
chiunque desideri di far parte della prima resurrezione. Non c’è niente di male nel sperare 
questo. Ma se non dovesse essere nella prima, allora dovete continuare a combattere. 
Qualunque posto Dio abbia programmato per voi, così sia. Ma dovete vederlo in questo modo. 
Deve far parte del vostro cuore, del vostro modo di pensare, del vostro desiderio. 

…e tutte le tue vie siano ben stabilite. Tutto deve essere impostato secondo il modo di vita di 
Dio. Dio deve essere primo. Dobbiamo essere saldi nel modo di vivere di Dio, senza lasciare che 
qualcos'altro interferisca e vi faccia deviare. 

Non deviare... letteralmente significa "voltare le spalle". Non deviare né a destra né a sinistra; 
ritira il tuo piede dal male. Scelte continue, un modo di vita per tutta la vita. Deve essere così 
perché la nostra natura è malvagia. È lo spirito di Dio in noi che è buono, che viene da Dio ed è 
nelle nostre menti. È questo spirito che è bello, buono e giusto, che dobbiamo voler abbracciare 
e al quale dobbiamo voler rimanere aggrappati con tutte le nostre forze.  

Torniamo alla storia, continuando in 2 Samuele 5:13. Dice: Dopo il suo arrivo da Hebron, 
Davide prese altre concubine e mogli da Gerusalemme, e gli nacquero altri figli e figlie. Quindi 
le scritture procedono a nominare alcuni dei figli. 

In passato ci sono state persone nella chiesa di Dio che hanno chiesto: "Ebbene, com'è che a 
quei tempi avevano così tante mogli e concubine? Centinaia di mogli e concubine in alcuni casi. 
Perché Dio...? " Ebbene, loro vissero in un tempo diverso; noi viviamo adesso. Dio ha rivelato 
progressivamente le cose all'umanità. In passato, Dio ha permesso all'umanità di vivere in 
determinati ambienti secondo un Suo scopo. 

Ma molto c’è molto di più a questo. Possiamo imparare dalle esperienze di coloro che avevano 
più di una moglie in quei tempi. Hanno avuto molti problemi, anche se non molto è stato scritto 
su questo. Alcune delle situazioni problematiche sono state documentate. Gli esseri umani sono 
esseri umani, le gelosie sono gelosie, l'invidia è invidia, l'odio è odio, e così via. Abrahamo 
dovette affrontare problemi di questo tipo, non è vero? 

Dio permise la poligamia per uno scopo. La permise fino all'istituzione della Chiesa. Poi Dio 
cominciò a rivelare progressivamente di più alla Chiesa. Un marito e una moglie. In realtà, non è 
stato fino alla fine che Dio ha rivelato ancora di più su questo. Ci ha fatto capire cose sul 
legame, sul lavoro di squadra e sul modo in cui il matrimonio era inteso. Tale legame e lavoro di 
squadra dovrebbero far parte dell’unione matrimoniale. Dio sta rivelando la realtà di qualcosa 
che è così diversa da ciò che è naturale in questo mondo fisico, carnale, egoista. In base alla 
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natura stessa della Sua creazione, Dio ha avuto bisogno di lavorare con gli esseri umani su un 
piano fisico. 

Davide, insieme ad alcune persone come Abrahamo, furono tra le pochissime con cui Dio lavorò 
nei primi 4.000 anni. Vissero in una società nella quale l'umanità viveva secondo certi modi. Dio 
permise varie cose in quell'ambiente; coloro con cui stava lavorando dovevano affrontare le 
circostanze intorno a loro, secondo ciò che Dio permetteva. 

Alcuni a volte hanno giudicato le cose in modo errato, in modo sciocco e ignorante. Questo 
perché non hanno capito la verità su come Dio lavora con il Suo popolo, su come guida e lavora 
con noi. Lo fa in modo diverso, a seconda dei tempi diversi. 

Sono contento di vivere in questo periodo attuale. È il periodo più ricco dei 6.000 anni; lo è 
davvero. 

Versetto 17, Quando i Filistei vennero a sapere che Davide era stato unto re d'Israele, tutti i 
Filistei salirono in cerca di Davide. Appena Davide lo seppe, scese alla roccaforte. Questo 
versetto si riferisce a un tempo precedente, parlando dei Filistei. La gente di Tiro e di altre 
regioni aveva sentito che Davide era stato nominato re di Israele, ma i Filistei nutrivano 
animosità e odio, e avevano paura degli israeliti. I Filistei furono potenti in tempi diversi. Lo 
furono al tempo di Saul, quando vinsero quella grande battaglia, quando uccisero Saul e molti 
dei suoi figli. 

Ma poi, con questa nuova situazione, i Filistei pensarono: "È Davide che ora governa su Israele! 
Non permetteremo che ciò accada perché gli israeliti possano diventare forti." Non volevano 
che ciò accadesse, quindi salirono a combattere.  

I Filistei giunsero e si sparpagliarono nella valle dei Refaim. Allora Davide consultò l'Eterno... 
Ancora una volta, Davide mise Dio Onnipotente al primo posto; questa era la mente di Davide. 

Con qualsiasi cosa importante nella nostra vita, questo è il modo in cui dovremmo rispondere 
automaticamente. Ma spesso non è così, figuriamoci poi con le cose più piccole. Spero che 
abbiate mai la sensazione di non voler disturbare Dio con qualcosa di piccolo. Dio vuole 
condividere tutto con noi, piccole cose e grandi cose. Il nostro rapporto ha a che fare con 
questo. Dio è un Padre ad un livello che è a volte per noi difficile capire. Ciò può essere dovuto 
al fatto che non abbiamo mai avuto un padre che si può paragonare a Dio Padre. Non è affatto 
possibile mettere i due al confronto. 

... dicendo: Devo salire contro i Filistei? Fece nello stesso modo di prima, tramite i sacerdoti. 
Davide sapeva come lavorava Dio.  

Ha avuto esperienze che in passato, e Dio ha comunicato di nuovo con Davide nello stesso 
modo. Non è necessario che le Scritture abbiano coperto ogni dettaglio della storia. 

Questo mi ricorda alcuni commenti fatti da alcune persone che leggono il Nuovo Testamento e 
dicono: “Vedi, la legge è stata abolita. Non ci sono più riferimenti ai 10 Comandamenti. Non 
sono elencati nel Nuovo Testamento!  
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Allora Davide consultò l'Eterno, dicendo: Devo salire contro i Filistei? Li darai nelle mie mani?. 
L'Eterno rispose a Davide: Sali, perché darò certamente i Filistei nelle tue mani.  

Così Davide andò a Baal-Peratsim, dove li sconfisse, e disse: L'Eterno ha aperto un varco tra i 
miei nemici davanti a me, come un varco aperto dalle acque. Per questo chiamò quel luogo: 
Baal-Peratsim, che significa "Baal è frantumato", I Filistei abbandonarono là i loro idoli e 
Davide e i suoi uomini li portarono via. Quella sconfitta fu impressionante! Una grande 
sconfitta. Le false credenze furono distrutte insieme al popolo. A Davide fu data la vittoria. 

Versetto 22 - In seguito i Filistei salirono di nuovo e si sparpagliarono nella valle dei Refaim. 
Quando Davide consultò l'Eterno... In battaglia dopo battaglia, Davide guardò sempre a Dio, 
questo era il suo modo di vivere. Ed è così che dovremmo essere, battaglia dopo battaglia. 
Dobbiamo essere consapevoli delle battaglie, altrimenti saremo sconfitti. 

Alcuni saranno sconfitti perché si sono allontanati dalla battaglia, perché non hanno nemmeno 
riconosciuto che c’è stata una battaglia. Qui leggiamo di  battaglie su un piano fisico, dalle quali 
dobbiamo imparare profondamente sul piano spirituale; che dobbiamo affrontare le nostre 
battaglie. Ancora e ancora, nelle nostre vite, quelle battaglie ci sono. Sono sempre presenti 
nelle nostre vite, settimana dopo settimana, se solo possiamo vederle.  

Egli disse: Non salire; aggirali alle spalle... Dio gli stava dicendo di non andare nello stesso 
modo in cui aveva fatto prima. Non stava dicendo di desistere dall'attaccare. Dovevano invece 
adottare un approccio diverso: piomba su di loro di fronte ai Balsami. Quando udrai un 
rumore di passi sulle cime dei Balsami…. Quindi questo era il suono che avrebbero sentito. 

Non sappiamo se quel suono provenisse dal movimento dell'esercito o se Dio abbia fatto 
qualcos'altro per creare il rumore. Ci sono state volte in cui Dio ha permesso alle persone di 
udire e vedere varie cose sul piano fisico, ma la cui fonte era spirituale. Ad ogni modo, non 
possiamo essere sicuri di cosa stesse accadendo esattamente. 

C'è anche qualcosa che dobbiamo capire; Dio ha dato un regno angelico per aiutarci. Anche gli 
angeli hanno una parte nella Sua opera. Dio non fa tutto da solo. Non ha creato tutto da solo 
nell'universo; il regno angelico ha avuto una parte in tutto questo. Non sappiamo cosa 
implicasse, in che misura e come fossero coinvolti gli angeli, ma lo furono. Dio diede loro il 
potere e tutta l'abilità necessaria.  

Non rimasero seduti, come se fossero in un cinema mangiando il loro popcorn, dicendo "Cosa 
sta facendo Dio adesso?" No, gli angeli condividono in ciò che Dio sta facendo. 

È lo stesso con la Chiesa; la Chiesa partecipa nelle cose che Dio sta facendo su un piano 
spirituale. Sono 2.000 anni che la Chiesa partecipa in ciò che Dio sta facendo. 

Quindi, Dio istruì Davide su come doveva affrontare la battaglia. Continua dicendo: perché 
allora l'Eterno uscirà davanti a te per sconfiggere l'esercito dei Filistei. Dio, in effetti, gli disse: 
“Me ne occuperò io e loro saranno colpiti. Saranno sconfitti." 
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... e sconfisse i Filistei da Gheba fino a Ghezer. Di nuovo, tutte battaglie in cui Dio diede la 
vittoria a Davide. 

Mi fermerò a questo punto e continueremo da questo punto la prossima settimana. Questo è 
un buon momento in cui concludere, considerando il materiale che esamineremo la prossima 
volta.   

Ma che storia incredibile è questa, cose su cui dobbiamo concentrarci per imparare come Dio 
lavora con noi. 

Spero che alcuni di noi abbiano dedicato del tempo per riflettere su questa sequenza metodica 
di sermoni che abbiamo ascoltato, partendo da gennaio, febbraio. Ora siamo tornati al punto di 
partenza, tornando a qualcosa su cui Dio ha costruito. Dobbiamo sempre prendere atto del 
fatto che è Dio che  costruisce. Lui supervisiona tutte queste cose nelle nostre vite. Sta 
lavorando con noi per darci l'opportunità di crescere di più, per poter plasmarci in una maniera 
più raffinata.  

Ed è per questo che dovremmo prendere a cuore queste cose ancor più profondamente. 
Dobbiamo capire le battaglie che avvengono sul piano fisico, che in questo momento ci stanno 
colpendo su un piano spirituale. C'è un essere in giro che vorrebbe vedervi rimanere 
intrappolati in un vortice, come in un gabinetto. Quell'essere vorrebbe che rimanessimo 
intrappolati in questo e allontanati dalla verità di Dio e dalla Chiesa di Dio. 

Vi dico, ci saranno quelli che saranno intrappolati in esso, che non scapperanno. Scelte. Non 
lasciate che vi succeda. La scelta è vostra. 


